
Abbiamo scelto questo progetto per l’importanza dello sviluppo del turismo culturale a Gangi - 

piccolo comune montano delle Madonie, dove ha sede la nostra scuola, individuato come area 

interna e considerata quindi a rischio spopolamento - e alle auspicabili opportunità lavorative nel 

settore turistico-culturale che esso può determinare, vista anche la destinazione di un locale, 

ricavato durante la ristrutturazione,  a “Caffè Letterario” che potrebbe rappresentare un’occasione 

occupazionale giovanile. Vorremmo ancora una volta promuovere il nostro territorio, splendido 

dal punto di vista paesaggistico, monumentale e artistico, ma fortemente penalizzato dalla 

distanza dai grossi centri abitati e dalla scadente viabilità. Quest’ultimo aspetto, se da un lato ha 

“difeso” le Madonie dalla perdita della sua bellezza incontaminata e dal turismo di massa e poco 

qualificante, dall’altro ha ostacolato lo stesso sviluppo del turismo culturale di qualità e del suo 

consolidamento nel tempo. Occorre sottolineare che le ultime Amministrazioni dei comuni 

madoniti e in particolare di Gangi si sono adoperate efficacemente per superare questo gap.     

 

Abbiamo avuto molta soddisfazione nel reperire le informazioni che ci servivano, questo forse 

perché nei piccoli centri ci si conosce tutti! Oltre a quelle trovate su “www.opencoesione.gov.it”, 

punto di partenza per noi, sul sito Caronte della Regione Sicilia e quello del Comune di Gangi, 

abbiamo avuto la grande disponibilità della SO.SVI.MA., la Società Sviluppo Locale delle Madonie, 

nella persona del Presidente Alessandro Ficile, del Sindaco di Gangi Francesco Paolo Migliazzo, del 

Vice Sindaco Giuseppe Ferrarello, (con deleghe fra l’altro al Turismo -  Lavori Pubblici - Urbanistica  

- Iniziative per valorizzazione del Centro Storico), del D.S. dell’I.S.I.S. “G. Salerno” prof. Ignazio 

Sauro (nel ruolo anche di Assessore Comunale alle Politiche Occupazionali  - Cultura - Patrimonio, 

Beni Culturali e Rigenerazione Urbana - Agenda Digitale e Comunicazione - Trasparenza 

Amministrativa), dell’ing. Cataldo Andaloro Responsabile dell’U.T.C. (Ufficio Tecnico Comunale), 

dell’ing. Natale Genduso componente U.T.C. e della dott. Marianna Lo Pizzo copywriter e 

Presidente dell’Associazione FUORILOGOS che proprio in questi locali ha organizzato insieme ai 

soci della sua Associazione diverse attività culturali durante l’estate 2018 come una mostra 

fotografica internazionale di fotografia contemporanea e una tappa del Festival Letterario 

itinerante che si svolge proprio nel Comune di Gangi durante l’estate. Altre fonti sull’utilizzo dei 

locali, essendo opera già ultimata, sono state reperite in diverse testate giornalistiche cartacee e 

online. Speriamo di ottenere, a breve, informazioni sul bando riguardante il Caffè letterario, 

aggiudicato con una gara pubblica, il cui assegnatario ha rinunciato dopo due anni e quindi adesso 

in attesa di nuova assegnazione. Ci serviranno foto, filmati, interviste, numero di visitatori e 

quant’altro possa esserci utile a capire, ad oggi, come questi locali sono stati utilizzati e cosa 

hanno rappresentato in termini di turismo e opportunità lavorative. 

 

Siamo convintissimi che la cultura sia lo “strumento” per eccellenza da cui partire per creare 

sinergia tra i giovani, la società e il futuro. Vogliamo per questo motivo analizzare questo 

investimento straordinario di €1.483.772,97 che ci ha colpito e interessato particolarmente: è 

evidente che ci sia stato un intervento di riqualificazione urbana che ha sostituito nel centro 

storico di Gangi un luogo abbandonato con dei locali fruibili ai più giovani e non solo, rinnovati, 

moderni, con margini anche lavorativi e conseguenze economiche per il paese e il territorio. Siamo 

pronti a valutare l’efficacia di questo progetto e del suo investimento e l’efficienza dell’intervento 

pubblico, attraverso testimonianze dirette, storiche e future sulla destinazione dei corpi annessi.    

Fondamentale a nostro avviso che sia collegato a tutto questo un corretto metodo di promozione 



non solo territoriale ma specifico sulla storia di questo luogo recuperato e restituito alla società. 

Individueremo le possibilità che ci sono per il conseguimento degli obiettivi finali.  

 


